
Associazione  GR:E:F.l:S.A L S
V e r b a l e d i A s s e m b l e a S t r a o r d i n a r i a

L?anno ..202%... . , il giorno ___28 A M M alle ore 4+. 20. presso la sede sociale
sita in . . G E L A . . . a l l a Via M A T A . A G . , giusta convocazione del
Presidente del Consiglio Direttivo del Q2:(0412si è riunita in seconda convocazione
l?assemblea straordinaria d e i soci dell? Associazione
E R E S I A , per discutere dei seguenti argomenti all'ordine del
giorno:

1. Modifiche statutarie e conseguente adozione del nuovo statuto sociale modificato
ed integrato in conformità alla nuova disciplina delle associazioni di promozione
sociale (APS) dopo la riforma del Terzo settore ad opera del d.lgs. 117/2017
(Codice del Terzo settore);

2. Var ie ed eventual i .
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Per un totale di n. soci..F....su...t... x

I presenti indicano quale Presidente dell? Assemblea H u e S E S I A . è viene nominato
Segretario i l sig. ARA S U A GIVLUANA

I l Presidente, constatata la regolare costituzione dell? Assemblea, introduce i l p r imo
argomento all?ordine del giorno i l lustrando i mo t i v i per i quali è necessario adottare, in
sostituzione del vigente statuto, un nuovo statuto sociale adeguato alla nuova normat iva
del Terzo Settore in materia d i associazioni d i promozione sociale. S i procede quind i alla
lettura d i tut t i g l i art icoli del nuovo statuto, evidenziando i pr inc ipa l i elementi d i nov i tà

rispetto a quello vigente. A l termine, dopo un?ampia discussione, viene approvato il
nuovo statuto in sostituzione di quello precedente a l l 'unanimi tà dei presenti, per alzata di

mano.
L'assemblea dà mandato al segretario e al tesoriere d i provvedere alla successiva

registrazione, presso l ' U f f i c i o competente, del nuovo statuto che si allega al presente
verbale, richiedendo i benef ic i fiscali di cui all?art. 82, commi 3 e 5, d.lgs. 117/2017,
immediatamente applicabil i al le APS iscritte nei registri in forza di quanto previsto
dal l 'ar t . 104, comma I, del medesimo decreto legislativo.



AI riguardo, infatti, ai f in i della registrazione dello statuto, l'articolo 82, comma 3,
d.lgs. 117/2017 (Codice del terzo settore), dispone: ?le modifiche statutarie poste in
essere dagli enti del terzo settore sono esenti dall?imposta di registro se hanno lo
scopo di adeguare gli att i a modifiche o integrazioni normative?.

Mentre, con r iguardo all?imposta di bol lo, l 'a r t ico lo 82, comma 5, del medesimo
decreto, statuisce: ? G l i a t t i , i documen t i , le istanze, i con t ra t t i , nonché le copie anche
se d i c h i a r a t e c o n f o r m i , g l i es t ra t t i , le cer t i f i caz ion i , le d i ch ia raz ion i , le at testaz ioni e
ogni a l t r o d o c u m e n t o car taceo o i n f o r m a t i c o in qua lunque m o d o denomina to post i in
essere o r i ch ies t i dag l i en t i d i cu i al c o m m a 1 sono esenti da l l ' impos ta d i bollo?.

Pertanto, alla luce delle citate norme del Codice del terzo settore, la seguente delibera
assembleare e le conseguenti modifiche statutarie contenute nello statuto allegato alla
presente sono esenti da imposta di registro e da imposta di bollo (cfr. anche Risoluzione
dell'Agenzia delle Entrate n. 158/E del 21/12/2017 e La tassazione degli atti degli enti del
terzo settore (ETS): le imposte indirette-Studio del Consiglio Nazionale del Notariato n.

72-2018/T del 15/6/2018).
L?Assemblea delega il Presidente del Consiglio Direttivo e legale rappresentante

dell?Associazione ad apportare al presente verbale e all?allegato statuto tutte quelle
modifiche, soppressioni ed aggiunte che si rendessero necessarie per la sua iscrizione nei

_cu PoRDIIA registri.
Null?altro essendovi da deliberare e nessuno degli intervenuti avendo chiesto laparola,

residente, alle ore 4 4 . 00, dichiara conclus ii lavori dell?odiernaassemblea.
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STATUTO
CR.E.F.1.S. A.P.S.

Ar t . 1 DENOMINAZIONE, NATURA GIURIDICA E SEDE LEGALE

1-1 È cost i tui ta l'Associazione [senza personali tà giuridica] denominata
?CR.E.F.1.S. A.P.S.?

(di seguito più brevemente indicata in questo statuto come ?Associazione?), con sede legale in Gela
(Prov. CL) in via Licata n 16, cap 93012. Non costituisce modifica statutar ia il t ras fer imento della sede
nell?ambito del medesimo Comune.
1-2 L'acronimo ?APS? integrerà la denominazione sociale e potrà essere uti l izzato dall?Associazione
sol tanto successivamente alla sua iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS),
oppure all ' iscrizione nel l 'at tuale registro di settore equiparato al RUNTS ai sensi del l 'art. 101, comma 3,
d.lgs. 117/2017. Ment re l 'acronimo Cr.E.F.1.S. significa Crescita, Educazione, Formazione, Istruzione
Salesiana.

Ar t . 2 SCOPO ED OGGETTO SOCIALE

2-1 L'Associazione è autonoma, libera, apol i t ica ed aconfessionale, non ha scopo di lucro, neanche
?Nfndiretto, e si p ropone di perseguire f inal i tà civiche, solidarist iche e di util ità sociale mediante lo
1.5?olg imento di una o più at t iv i tà di interesse generale in favore dei propri soci, dei loro familiari o di

terzi, senza discr iminazioni basate su sesso, religione, razza e condizioni socio-economiche. In

242 Ai f ini dell 'assenza di scopo di lucro, il pat r imonio dell?Associazione, comprensivo di eventual i ricavi,
°?T rendi te, provent i , ent rate comunque denominate, è uti l izzato per lo svo lg imento dell?attività statutar ia

ai f ini dell?esclusivo persegu imento di finalità civiche, solidaristiche e di ut i l i tà sociale. È per tan to
vietata all?Associazione la distr ibuzione, anche indiretta, di util i ed avanzi di gestione, fond i e riserve
comunque denominate a fondator i , soci, lavorator i e col laborator i , ammin is t ra tor i ed altri component i
degli organi sociali, anche nel caso di recesso e di ogni altra ipotesi di sciogl imento individuale del
rappor to associativo.
2-3 Ai sensi della normat iva vigente in materia di Terzo settore, l 'Associazione è cost i tui ta per lo
svolg imento, in via esclusiva o quanto meno principale, delle at t iv i tà di interesse generale di cui alle
let tere D, I, L, T, del l 'ar t icolo 5, comma 1, del Codice del terzo settore. Segnatamente essa si occuperà:

e Diorganizzare e promuovere att iv i tà che hanno come ispirazione i principi educativi si San
Giovanni Bosco. A tal f ine verranno creati corsi ed att ivi tà di formazione, istruzione, crescita
educativa, di integrazione, rivolte a tut te le età, in part icolar modo dai dai zero ai 30.

e Organizzare att iv i tà di teat ro , musicali, art ist iche ed aff ini. Per svolgere tal i corsi,
l 'associazione potrà richiedere e gestire spazi o s t ru t tu re pubbl iche o private.

e  Dicrearelaborator i , siti internet, campagne informat ive, seminari , at t i a p romuovere gli scopi
sociali.

e P r o m o z i o n e d i o g n i f o r m a di c o l l a b o r a z i o n e con I s t i t u z i o n i , F o n d a z i o n i , A s s o c i a z i o n i e d

Organizzazioni, Enti di Formazione, Istituti Scolastici ed Universitari, Enti Pubblici, Federazioni
Sport ive ed Enti di Promozione Sportiva, laborator i tecnologici e di ricerca pubbl ici e privati,
nazionali ed internazionali , al f ine di promuovere studi e ricerche vol te a favor i re la

qualif icazione e lo svi luppo del sistema format ivo italiano, anche at t raverso la condivisione di
una dimensione europea della formazione;

e Att iv i tà e promozione e formaz ione di Att iv i tà Ludico Ricreative e di discipline sport ive.
L'Associazione pot rà col laborare ed usufruire d i servizi da parte d i professionist i esterni, p e r ampl iare
l ' o f fe r ta f o r m a t i v a ai propr i associati.
2-4 L'Associazione può esercitare at t iv i tà diverse da quel le di interesse generale a condizione che esse
siano secondarie e st rumenta l i r ispetto alle att iv i tà di interesse generale, in conformi tà a quanto



stabi l i to dal decreto di cu i a l l 'a r t ico lo 6 del Codice del te rzo settore. Essa potrà, ino l t re , reper i re spazi
ed impiant i , anche t r a m i t e convenzion i con en t i pubbl ic i o pr ivat i , per lo s v o l g i m e n t o de l l ' a t t i v i tà

is t i tuz ionale.
2-5 L'Associazione può eserc i tare a t t i v i tà d i raccolta f o n d i in c o n f o r m i t à alle disposiz ioni di cui
a l l 'a r t ico lo 7 del Codice del Terzo set tore , e successive modi f icaz ion i ed in tegraz ion i .
2-6 L'Associazione è t e n u t a a svolgere la p ropr ia at t iv i tà avvalendosi in m o d o preva len te de l l 'a t t iv i tà di
vo lon ta r i a to dei p rop r i soci. Essa p u ò assumere lavorator i d ipenden t i o avvalers i di prestazioni di lavoro
a u t o n o m o o di a l t ra na tu ra solo quando ciò sia necessario ai f ini del lo svo lg imen to de l l 'a t t iv i tà di
interesse genera le e al pe rsegu imen to del le f inal i tà. In ogni caso, il n u m e r o dei lavorator i imp iega t i
ne l l 'a t t iv i tà non può essere super io re al 50% del n u m e r o dei vo lon ta r i 0 al 5% del n u m e r o dei soci.
2-7 L'Associazione t iene, a cura del Consiglio Di re t t i vo , un reg is t ro dei vo lon ta r i che svolgono la loro

a t t i v i tà in m o d o non occasionale.
A r t . 3 PATRIMONIO ED ENTRATEA ldj

. E \

1 I l ' fatr imonio dell?Associazione è costituito dai beni mobili ed immobil i che pervengono ad essa a

Î udisiasi, t i to lo , da elargizioni e contributi da parte di enti pubblici e privati o persone fisiche, dagli
avanzi netti di gestione. Qualora intenda ottenere il riconoscimento della personalità giuridica ai sensi
dell'articolo 22 del Codice del Terzo settore, l'Associazione dovrà avere un patrimonio minimo non

in fer io re a quello previsto (in misura attualmente pari a € 15.000) dal comma 4 del suddetto articolo, e
successive modi f icaz ion i ed integrazioni .
3-2 Per il pe rsegu imen to dei p rop r i ob ie t t i v i e lo svo lg imen to del le p ropr ie a t t i v i tà l 'Associazione pot rà

avvalersi delle seguent i en t ra te :
a) q u o t e di iscr iz ione e cor r i spe t t i v i p e r servizi is t i tuz ional i versat i dai soci;
b) con t r i bu t i e l iberal i tà dei soci e di ent i pr ivat i o pubbl ici ,
c) sot toscr iz ion i , raccol te pubbl iche, donazioni , con t r i bu t i e lascitì d i ent i pubbl ic i , p r iva t i , associazioni e

soci;
d) provent i der ivan t i da a t t i v i tà commerc ia l i svol te nei l imi t i consen t i t i dalla no rma t i va v igen te .
3-3 In nessun caso, e qu ind i neppu re in caso di sc iog l imento del la Associazione, di mor te , di est inz ione,
d i recesso, o d i esclusione dall?Associazione, può farsi luogo alla r ipe t iz ione di quan to versato a l

p a t r i m o n i o dell?Associazione.
3-4 | versament i dei soci non creano al t r i d i r i t t i d i par tec ipaz ione e, in par t ico lare, non creano q u o t e
indiv ise di par tec ipaz ione trasmissib i l i a terzi , né per successione a t i t o l o par t i co la re , né p e r

successione a t i to lo universale.
3-5 Il Consigl io D i re t t i vo annua lmen te stabilisce la quo ta di iscr iz ione da versarsi da par te dei soci sia
a l l ' a t to del l 'ades ione iniziale che negli esercizi successivi.

Ar t . 4 SOCI: REQUISITI E PROCEDURA DI AMMISSIONE

4 - 1 Possono far parte dell?Associazione tu t t i co loro che ne cond iv idano le f ina l i tà e i pr inc ip i isp i ra tor i e

ne accet t ino lo s ta tu to . L'Associazione deve sempre avere, sin dal la sua cos t i tuz ione, a lmeno set te
persone f is iche socie. Se ta le n u m e r o m i n i m o di soci v iene meno, esso deve essere re in teg ra to e n t r o
un anno, t rascorso il quale lAssoc iaz ione deve fo rmu la re r ichiesta d i iscr iz ione in un?altra sezione del

Registro unico nazionale del Terzo set tore .
4-2 L'adesione all 'Associazione è a t e m p o i n d e t e r m i n a t o e non p u ò essere d isposta p e r un per iodo

tempo raneo . L'Associazione t iene un l ibro dei soci a cura del Consigl io Di re t t i vo .
4-3 Chi in tende aderire al l 'Associazione deve presentare domanda al Consiglio D i re t t i vo o ad un
consigl iere appos i tamen te de legato dal m e d e s i m o Consigl io, recante la dichiarazione di cond iv ide re le
f ina l i tà dell?Associazione e l ' impegno ad osservarne s ta tu to e regolamenti .
4 - 4 |l Consigl io Diret t ivo, o un c o n s i g l i e r ea ciò de legato da quest?ul t imo, esaminano ent ro sessanta

g iorn i le d o m a n d e presenta te e d ispongono in mer i to a l l 'accogl imento o m e n o del le stesse, dandone
comun icaz ione al l ' in teressato. In caso di accogl imento, la de l iberaz ione è i m m e d i a t a m e n t e eff icace e

de te rm ina l ' i m m e d i a t o acquis to del la qual i f ica di socio da par te del l ' is tante. Qualora al consegu imen to
del lo s ta tus di socio si accompagni il r i lascio di una tessera, quest?ul t ima deve essere p ron tamen te

ocio. La del iberaz ione di ammiss ione del nuovo socio è senza indugio annotatac o n s e g n a t a a l n u o v o S



| nel l i b ro dei soci. Il r ige t to della d o m a n d a deve essere mot i va to ; chi ha p ropos to la domanda può,
entro sessanta giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull?istanza si

p ronunc i l 'Assemblea dei soci, che de l ibera , se n o n a p p o s i t a m e n t e convocata , in occas ione della sua

successiva convocaz ione.
4-5 La qual i f ica d i soc io è persona le e n o n è t rasmiss ib i le p e r nessun m o t i v o e t i to lo .
4-6 Tut t i i soci sono e f fe t t i v i e h a n n o i medes im i d i r i t t i , che eserc i tano nel r i spe t t o de l le no rme

statu tar ie e rego lamen ta r i . In par t ico lare, i soci hanno:
a) il d i r i t t o a par tec ipare alle a t t i v i tà associat ive;
b) il d i r i t t o di v o t o p e r l ' app rovaz ione del le mod i f i caz ion i de l l o s t a t u t o e de i r ego lamen t i e per la

nomina degl i o rgan i social i dell?Associazione;
c) il d i r i t t o di v o t o p e r l ' app rovaz ione del b i lanc io consunt ivo di eserc iz io annuale ;

d) il d i r i t t o d i candidarsi , se magg io renn i , alle cariches o c i a l i ;
e) il d i r i t t o d i esamina rei l ibr i social i f acendone r ichiesta mo t i va ta al Consigl io Di re t t i vo , che stabi l isce i
t emp i e le moda l i t à d i esercizio d i tale d i r i t t o in maniera c o m u n q u e ta le da n o n renderne imposs ib i le o

eccess ivamente o n e r o s o p e ri s o c i il suo conc re to esercizio.
4-7 Tut t i i soci h a n n o i medes imi obbl ighi , così come fissati da l l o s t a t u t o e dalla no rma t i va v igent i . In
par t ico lare, essi sono t e n u t i ad osservare lo s ta tu to , a r ispe t ta re le decis ion i degli organi social i e a

e r a 2 q u o t e associat ive.
LeG a i te associat ive n o n sono trasfer ib i l i , r iva lutabi l i né res t i tu ib i l i ai soci.

4 9 bsockMinori di età f o r m u l a n o la domanda di ammiss ione, eserc i tano i p rop r i d i r i t t i , inc luso il d i r i t t o
d i vé t i n à semblea, ed a d e m p i o n o i p rop r i obb l igh i m e d i a n t e i lo ro rapp resen tan t i legali.

/ ? } A r t . 5 PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO
4

5-1 Ol t re che p e r mor te , la qual i f ica di socio si perde per recesso, per decadenza o p e r esc lus ione.
5-2 Il socio può in qualsiasi m o m e n t o not i f i care al Consigl io D i re t t i vo la sua v o l o n t à di recedere
dall?Associazione. Il recesso ha eff icacia dal t r e n t e s i m o g iorno successivo a que l l o nel quale la re la t iva
comun icaz ione è r icevuta dal Consiglio Diret t ivo, sa lvo che lo stesso Consigl io D i re t t i vo nel l?esaminare

la r ichiesta non accordi un t e r m i n e mino re .
5-3 | soci decadono a u t o m a t i c a m e n t e dal la qual i f ica d i soc io qua lo ra non p r o v v e d a n o al v e r s a m e n t o

del le q u o t e associat ive annual i e n t r o il 1° o t t o b r e di ogn i anno.
5 - 4 Nel caso di gravi v io laz ion i del le regole associat ive e dei pr inc ip i e valor i f onda t i v i del l?Associazione
il socio può essere escluso con del iberaz ione mo t i va ta del Consiglio Di re t t i vo , comun ica ta al soc io
in teressato, il quale può presentare, en t ro t r en ta giorni dalla data d i comun icaz ione del la de l ibera di
esclusione, r icorso a l l 'Assemblea dei soci, che de l ibera , se non a p p o s i t a m e n t e convocata , in occas ione
del la sua successiva convocaz ione.
5-5 In qualsiasi caso di perd i ta del la qual i f ica di socio, il soc io è senza indug io cancel la to dal l ib ro dei

soci.
5-6 La perdi ta per qualsiasi causa del la qual i f ica d i socio non at t r ibu isce a q u e s t ' u l t i m o alcun d i r i t t o alla
res t i tuz ione del le quo te e dei con t r i bu t i versat i al l 'Associazione.

A r t . 6 OBBLIGHI ASSICURATIVI

6-1 L'Associazione dovrà dotars i di coper tura assicurat iva p e r la responsabi l i tà civi le verso te rz i e dovrà
ino l t re sot toscr ivere coper tu ra assicurat iva c o n t r o gli i n fo r tun i a benef ic io dei singol i soci.
6-2 L'Associazione è t e n u t a ad assicurare i vo lon ta r i di cui si avvale, anche occas iona lmente , cont ro gli
i n fo r tun i e le ma la t t i e connessi a l io svo lg imen to de l l ' a t t i v i tà d i vo lon ta r ia to , nonché p e r la

responsabi l i tà civile versoi terzi .
A r t . 7 O R G A N I D E L L ? A S S O C I A Z I O N E

7-1 L 'o rd inamen to in te rno dell?Associazione si basa sui pr inc ip i di democraz ia e di uguaglianza dei
d i r i t t i di tu t t i i soci. Le cariche social i sono elet t ive.
7-2 Sono organ i dell?Associazione:

a) YAssemblea;
b) il Presidente;



c) il Consigl io D i re t t i vo ;
d) l 'Organo di con t ro l l o , nei casi in cui la sua n o m i n a sia p e r legge obb l iga to r ia .

A r t . 8 ASSEMBLEA

8-1 L'Assemblea dei soci è l'organo sovrano dell?Associazione.
8-2 Essa è c o m p o s t a da tu t t i i soci iscr i t t i nel l i b ro dei soci da a l m e n o tre mesi ed in rego la con i l

v e r s a m e n t o del le q u o t e associat ive.
8-3 L'Assemblea è convocata dal Presidente dell?
Presidente oppure, in subordine, dal Consigliere più anziano.
8-4 L'Assemblea deve essere convocata almeno una volta all'anno, entro il 30 aprile, per
l 'approvaz ione del b i lanc io d?esercizio, p e r l ' even tua le r i nnovo del le car iche social i , e per ogni a l t ra
decis ione che ad essa c o m p e t e o le v iene so t topos ta . Essa è ino l t re c o n v o c a t a ogn i qua l vo l t a il

Consiglio Direttivo lo reputi opportuno o quando ne sia fatta richiest
regola con il versamento delle quote associative.
8-5 In Assemblea ciascun socio ha un voto. Si applica p
24, comma 2, del Codice del terzo settore. Ciascun socio può far.
altro socio mediante delega scritta, anche in calce all'avviso

ppresentare più di un altro socio.
£Y componenti del Consiglio Direttivo non hanno diritto

d e f i ancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità.
"À-7 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo 0, in ca

\ ice?Presidente oppure, in subordine, dal Consigliere più anziano ovvero,
persona di volta in volta designata dagli intervenuti.
8-8 Il Pres iden te n o m i n a t ra i soci il Segretar io verba l izzante.
8-9 Spetta al Pres idente cons ta ta re il d i r i t t o dei present i a par tec ipare a

cost i tuz ione del l 'Assemblea stessa.
8-10 L'Assemblea, sia ord inar ia che st raord inar ia , è v a l i d a m e n t e cost i tu i ta in p r ima convocaz ione

q u a n d o sia presen te la me tà più uno dei soci avent i d i r i t t o al v o t o ; Ed anche in seconda convocaz ione
qualsiasi sia i l n u m e r o dei c o m p o n e n t i . L'avviso di convocaz ione d e v e p revede re anche o ra r i o e luogo
di svo lg imen to della seconda convocaz ione, che non può svolgersi p r ima di u n ' o r a dalla p r i m a

convocaz ione.
8-11 L'assemblea ord inar ia de l ibera a maggioranza assoluta dei soci present i o rappresen ta t i .
8-12 Per la val idi tà del le de l iberaz ion i de l l 'Assemblea s t rao rd ina r ia ch iama ta ad espr imers i sul le
mod i f i che s ta tu ta r ie è necessaria la presenza di a l m e n o del la maggioranza dei soci avent i d i r i t t o al v o t o
in pr ima convocaz ione, m e n t r e è suf f ic iente la presenza di a l m e n o un quar to degl i stessi in seconda
convocazione. Qualora va l idamente cost i tu i ta l?Assemblea de l ibera a magg io ranza assoluta dei soci

Associazione o, in caso di suo i m p e d i m e n t o , dal Vice

a da a l m e n o un d e c i m o dei soci in

e r t a n t o il p r inc ip io del v o t o s ingo lo di cui a l l 'ar t .
sì r app resen ta re in Assemblea da un
di convocaz ione . Nessun socio può

di v o t o nel le de l ibe raz ion i di app rovaz ione

so di suo i m p e d i m e n t o , dal
in u l t ima istanza, dalla

Ila Assemb lea e la va l id i tà del la

present i o rappresenta t i .
8 -13 Per la val idi tà del le de l iberaz ion i de l l 'Assemblea s t rao rd ina r ia ch iama ta ad espr imers i su l lo

sc iog l imento dell?Associazione e sulla devo luz ione del suo p a t r i m o n i o res iduo sono necessari la

presenzae il vo to favorevo le di a l m e n o i t r e quar t i dei soci.
8 -14 L'Assemblea, sia ord inar ia che st raord inar ia , viene convoca ta m e d i a n t e af f iss ione di appos i t o
?Avviso di convocaz ione? in bacheca, presso la sede associat iva, con a l m e n o 15 giorn i d i an t i c i po
r ispe t to alla data della r iun ione, nonché con ogni altra f o rma di pubbl ic i tà r i t enu ta idonea dal Consigl io
Diret t ivo, L'Associazione t iene, a cura dei Consiglio Di re t t i vo , un l ibro de l le adunanze e de l le
de l iberaz ion i dell?Assemblea, in cui devono essere t rascr i t t i anche i verba l i reda t t i per a t t o pubb l i co .

8-15 L'Assemblea ordinaria:
a) nomina e revoca il Presidente e i componenti del Consiglio Direttivo previa definizione del loro

numero;
b) approva il bilancio consuntivo di esercizio;
c) determina gli indirizzi secondo i quali deve svolgersi l'attività dell?Associazione e delibera sulle
proposte di adozione e modifica di eventuali regolamenti;
d) nomina e revoca, quando ciò è obbligatorio per legge, i componenti dell'Organo di controllo;
e) de l ibera sulla responsabi l i tà dei c o m p o n e n t i degli organi sociali e p r o m u o v e azione di responsabi l i tà



nei loro con f ron t i ;

f) individua le attività diverse da quelle di interesse generale che, nei limiti consentiti dalla legge,
possono essere svolte dall?Associazione;
g) delibera su ogni altra materia ad essa riservata dalla legge e sugli altri argomenti iscritti all'ordine del
giorno.
8-16 L'Assemblea straordinaria:
a) delibera sulle proposte di modifica dello statuto;
b) del ibera sulla t ras fo rmaz ione , la fus ione e lo sc iog l imento dell?Associazione e sulla devo luz ione del
suo p a t r i m o n i o ;

c ) d e l i b e r a sugli a l t r i a r g o m e n t i post i a l l 'o rd ine del g iorno.

x CE \ Ar t . 9 CONSIGLIO DIRETTIVO E PRESIDENTE
\ G e

sAÎl consiglio Direttivo è l'organo responsabile della gestione dell'Associazione e cura collegialmente
tutta l?attività associativa.
9 - 2 1 Consiglio D i re t t i vo è compos to da un m i n i m o di 3 ad un mass imo di 7 m e m b r i e le t t i
dal l 'Assemblea, ivi compreso il Presidente che ne è m e m b r o di d i r i t to .
9-3 Il Consigl io D i re t t i vo dura in carica 4 anni e i suoi c o m p o n e n t i sono rieleggibi l i .
9-4 Il Consigl io D i re t t i vo si r iunisce ent ro 7 g iorn i dalla elezione assembleare, convocato e pres ieduto
dal Presidente; in questa pr ima r iun ione nomina t ra i propr i componen t i u n o o più Vice Presidenti , il

Tesor iere ed un Segretar io.
9-5 La rappresentanza legale dell?Associazione spet ta i s t i t uz iona lmen te al Pres idente del Consiglio
Dirett ivo, che cura l 'esecuzione dei del iberat i del l 'Assemblea e del Consiglio Diret t ivo, e, per compi t i
specifici, agli altri consigl ier i designat i dal Consiglio D i re t t i vo sulla base di appos i ta del iberaz ione. Il
Presidente può, in caso di urgenza, eserc i tare i poterì del Consiglio Diret t ivo salvo rat i f ica da par te di
quest?ul t imo alla p r ima r iun ione uti le.
9-6 Il Consigl io Diret t ivo si r iunisce o rd ina r iamen te a l m e n o una vol ta ogni 12 mes i e s t rao rd ina r i amen te
quando il Presidente o la maggioranza dei Consigl ieri ne ch iedono la convocazione.
9-7 Le r iun ion i sono val ide se è presen te la maggioranza assoluta dei c o m p o n e n t i , e le del iberazioni
sono approvate a maggioranza dei present i . In caso di par i tà prevale il vo to d i chi presiede.
9-8 Il Consigl io Diret t ivo è d o t a t o dei più ampi poter i per la gest ione ord inar ia e s t raord inar ia

dell?Associazione. Ad esso c o m p e t o n o in part icolare:
a) la redazione annua le e la presentazione in Assemblea, e n t r o il mese di apri le, del b i lanc io consun t i vo
de l l 'a t t iv i tà svol ta nel corso dell?anno solare precedente;
b) la fissazione del le quo te associative;
c) le decisioni ineren t i spese ord inar ie e st raord inar ie , di eserc iz io e in capi ta le, p e r la ges t ione
dell?Associazione;
d) le decisioni re la t ive alle at t iv i tà e ai servizi is t i tuz ional i , c o m p l e m e n t a r i e commerc ia l i da
in t raprendere per il mig l iore consegu imen to del le f ina l i tà is t i tuz ional i dell?Associazione;
e) le decisioni inerent i d i rez ione del personale d i p e n d e n t e e c o o r d i n a m e n t o dei co l labora tor i e dei
professionist i di cui si avvale l 'Associazione;
f) la presentazione di un piano prog rammat i co relat ivo alle at t iv i tà da svolgere nel nuovo anno sociale;
g) l 'e laborazione di proposte di modi f ica del lo Statuto, o d i emanaz ione e mod i f i ca dei rego lament i
social i ;
h) l ' is t i tuzione di commiss ion i e la nomina di rappresentant i in organ ismi pubbl ic i e pr ivat i , federaz ion i
ed al t r i ent i ;
i) la facol tà di nominare t ra i soci, soggett i estern i a l l 'ambi to consigl iare, delegat i a svolgere part ico lar i
funz ion i s tab i l i te di vol ta in vol ta dal Consiglio Diret t ivo stesso;
1) ogni funzione che lo statutoo le leggi non attribuiscano ad altri organi.
9-9 Fatta eccezione per i componen t i del l 'Organo di cont ro l lo , ove nomina to , t u t t e le cariche sociali
sono gratu i te , salvo il r imborso del le spese documen ta te sostenute per ragioni de l l 'u f f i c io r i coper to ,
purché nel l?ambito di quan to p reven t i vamen te autor izzato dal Consigl io Diret t ivo.
9-10 Il Consigl io Diret t ivo t iene, a sua cura, un l ibro del le propr ie adunanze e del iberazioni .

Art. 10 DECADENZA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO E DEL PRESIDENTE



10-1 Il Consiglio Dirett ivo decade:
a) per dimissioni contemporanee della metà più uno dei suoi componenti ;
b) per contemporanea vacanza, per qualsivoglia causa, della metà più uno dei suoi componenti; fino al
raggiungimento di tale limite, infatt i , ai consiglieri vacanti subentreranno in ordine i primi dei non
eletti;
c) per mancata approvazione del bilancio consuntivo di esercizio da parte dell'Assemblea.
10-2 In queste ipotesi il Presidente del Consiglio Direttivo o, in caso di suo impedimento o vacanza, il
Vice Presidente oppure, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà provvedere entro 7 giorni alla
convocazione dell'Assemblea, da celebrarsi nei successivi 15 giorni, curando nel f ra t tempo l?ordinaria

amministrazione.
10-3 Oltre che nei casi di decadenza del Consiglio Direttivo, il Presidente decade:
a) per dimissioni;
b) p x vacanza, a qualsivoglia causa dovuta.
10-41 ueste ult ime ipotesi, il Vice Presidente 0, in subordine, il Consigliere più anziano, dovrà entro 7

giorgi provvedere alla convocazione dell'Assemblea, da celebrarsi nei successivi 15 giorni, curando nel
frattempo l'ordinaria amministrazione.

f) Art. 11 SEGRETARIO E TESORIERE

D A N N I ,
1 1 - 1 I f Segre ta r io redige i verba l i del le r iun ion i degli o rgan i social i e ne cura la t rasc r i z ione nei re lat iv i
l ibr i -e registr i . Ad egli spe t ta ino l t re p rovvede re alle t r a t t a t i v e necessar ie p e r l ' acqu is to dei mezzi e dei

servizi de l i be ra t i dal Cons ig l io D i re t t i vo e p red i spo r re e conserva re i re lat iv i c o n t r a t t i e o rd ina t i v i .
Provvede, ino l t re , a l i qu ida re le spese ve r i f i candone la rego la r i tà e a u t o r i z z a n d o n e il Tesor ie re a l

mate r ia le p a g a m e n t o .
11-2 Il Tesor iere pres iede alla ges t ione ammin i s t r a t i va e con tab i le del l?Associazione r e d i g e n d o n e le
scr i t tu re contab i l i , p r o v v e d e n d o al co r re t t o s v o l g i m e n t o degl i a d e m p i m e n t i f iscal i e c o n t r i b u t i v i e

p red i sponendone , in concer to con gli a l t r i m e m b r i del Consigl io Di re t t i vo , il r e n d i c o n t o annua le in
te rmin i econom ic i e f inanziar i . Egli p rovvede altresì alle operaz ion i f o r m a l i di incasso e di p a g a m e n t o
del le spese de l i be ra te dal Consigl io Di re t t i vo . AI Tesor iere spe t ta anche la funz ione del p e r i o d i c o
cont ro l lo del le r isu l tanze dei con t i f i nanz ia r i di cassa, banca, c red i t i e d e b i t i e l 'eserc iz io de l le

operaz ion i di recupero dei c red i t i esigibil i .
11 -3 Le funz ion i d i Segre ta r io e Tesor iere possono essere c o n f e r i t e anche alla stessa persona. Q u a l o r a
esse siano a t t r i b u i t e a persone diverse, in caso di i m p e d i m e n t o del Tesor ie re a svo lgere le p r o p r i e
funz ion i , ovvero nel l ' ipo tes i di d imiss ion i o di revoca del medes imo , le funz ion i di q u e s t o s o n o assunte ,
p e r il t e m p o necessario a r i m u o v e r e le cause di i m p e d i m e n t o , o v v e r o a p rocede re a nuova n o m i n a ,d a l
Segretar io o dal Vice Presidente. Il Segretar io, t e m p o r a n e a m e n t e i m p e d i t o , o v v e r o d im i ss i ona r i o 0
revocato, è sos t i tu i to con le stesse moda l i tà dal Tesor iere o dal V i cep res iden te .

A r t . 12 ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO

12-1 L'anno sociale e l 'esercizio f inanz ia r io co inc idono con l?anno solare e si c h i u d o n o il 31 d i c e m b r e di

ogni anno.
12-2 Entro i primi quattro mesi di ciascun anno il Consiglio Direttivo è convocato per la predisposizione
del bilancio consuntivo dell'esercizio precedente, in termine utile per poi presentarlo all'assemblea
ordinaria dei soci ai fini della sua approvazione secondo quanto previsto dal presente statuto.
12-3 Il b i lanc io di eserc iz io dovrà essere r e d a t t o nel r i spe t to d i q u a n t o prev is to da l l ' a r t i co l o 13 dei

Codice del te rzo se t to re , e d u n q u e :
- potrà avere la forma del rendiconto per cassa, qualora l'Associazione abbia entrate non

super ior i a 220 .000 €;
- i n c a s o con t ra r i o , dovrà essere f o r m a t o dal lo s t a t o pa t r imon ia le , dal r e n d i c o n t o gest iona le , con

l ' ind icaz ione dei p roven t i e degl i oner i , e dalla re laz ione di miss ione che i l lust ra le pos te d i
bi lancio, l ' a n d a m e n t o e c o n o m i c o e f inanz ia r io e le moda l i t à di p e r s e g u i m e n t o de l le f ina l i tà
s ta tu ta r ie ;
dovrà in ogn i caso essere r e d a t t o in c o n f o r m i t à alla modu l i s t i ca d e f i n i t a con d e c r e t o



A

ministeriale, ove disponibile;
dovrà documentare i casì. |
nella relazione dim i a seconda dei casi, in un'annotazione in calce al rendiconto per cassa o
LI Ir ter e s s e C e carattere strumentale e secondario delle attività diverse da quelle

e eventualmente svolte dall?Associazi ì i dall?arti ;ssociazione aì sensi da
del Terzo settore. ll?articolo 6 del Codice

12-4 Se l 'Assoc iaz ione h inri sti . 3 ;a e n t r a t e a n n u e super ior i ad un m i l i one di euro , essa sarà ino l t re t e n u t a a
edigere un bilanci i ita l i ; cuicheiali

red E e n h a sociale secondo le apposite linee guida ministeriali, a depositarlo presso il Registro
co ° ona e el Terzo settore e a pubblicarlo sul proprio sito Internet.? e i lt . x .

1 ° i i r e n t s s o r a z i o n e ha e n t r a t e a n n u e super io r i a cen tom i l a euro , essa dovrà pubbl icare
an i l u anche in f o r m a a n o n i m a , e tene re aggiornat i nel p r o p r i o sito I n t e rne t gli even tua l i
e m o umen i, compens i © co r r i spe t t i v i a qualsiasi t i t o l o a t t r ibu i t i ai c o m p o n e n t i degl i organi d i
a m m i n i s t r a z i o n e e c o n t r o l l o , ai d i r igen t i nonché agli associati.

-6_Il b i lanc io d i eserciz io, n o n c h é i rend icon t i del le raccol te f o n d i svol te nel l 'eserc iz io precedente,
11%

Wi ì . è « «

s f d e d o v r a n n o a l t r e s ì e s s e r e d e p o s i t a t i e n t r o i l 3 0 g i u g n o d i o g n i a n n o p r e s s o i l R e g i s t r o u n i c o n a z i o n a l e d e l

&xzo s e t t o r e .

I A r t . 13 ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI

cf
z 3-1 N e i c a s i in cui ciò sia obb l i ga to r i o ai sensi de l l 'a r t i co lo 30 del Codice del te rzo set tore , e successive

eogi f i taz ion i ed in tegraz ion i , l?Assemblea dovrà provvedere alla n o m i n a di un Organo di con t ro l lo
?ménocra t i co c o m p o s t o da un revisore legale iscr i t to ne l l ' appos i to registro, a cui può essere

r i conosc iu to un c o m p e n s o per l?attività svolta.
13-2 L 'Organo di con t ro l l o vigila sul l 'osservanza della legge e del lo s t a t u t o e sul r ispet to dei pr inc ip i d i
co r re t t a ammin i s t r az i one , anche con r i f e r imen to alle disposiz ioni del dec re to legis lat ivo 8 giugno 2001,
n. 231, qua lo ra appl icabi l i , nonché sull?adeguatezza del l 'asset to organizzat ivo, ammin is t ra t i vo e
con tab i le e sul suo conc re to funz ionamen to . Esso eserci ta ino l t re comp i t i di m o n i t o r a g g i o
dell?osservanza del le f ina l i tà civiche, sol idar ist iche e di u t i l i tà sociale, ed at testa che il b i lanc io sociale,

q u a n d o obb l iga to r io , sia s ta to r e d a t t o in conformi tà alle l inee guidam in i s te r i a l i .
13-3 Ove is t i tu i to , l 'Organo di con t ro l lo t iene, a p ropr ia cura, un l ib ro del le sue adunanze e

del iberaz ion i .
13-4 Nei casi in cui ciò sia obb l i ga to r i o ai sensi de l l 'a r t i co lo 31 del Codice del terzo settore, e successive
mod i f i caz ion i ed integrazioni , l 'Assemblea dovrà provvedere alla nomina di un revisore legale dei cont i

iscr i t to ne l l ' appos i to registro.
13-5 L'associazione pot rà avere anche il co l leg io dei Probivir i . Tale organo, servirà a dare maggior i

garanzie e stabi l i tà al l 'associazione. E loro po te re sospendere e / o espel lere i soci anche per cause

mora l i (es condanne penal i re la t ive a de te rm ina t i reat i ) .
Art. 14 SCIOGLIMENTO

14-1 L'Associazione ha durata i l l imi ta ta .
14-2 Il suo sc iog l imento deve essere approva to dal l 'Assemblea st raord inar ia secondo le modal i tà e con

le maggioranze previste nei p recedent i art icol i .
14-3 Con le stesse regole devono essere nom ina t i i l iqu idator i .
14-4 In caso di sc iog l imento per qualsiasi causa esso intervenga, la devo luz ione del pa t r imon io sarà
ef fe t tua ta , prev io parere posi t ivo del l 'Uf f ic io del Registro unico nazionale del Terzo set tore

compe ten te , ad un'a l t ra associazione di p romoz ione sociale o ASD.
A R T . 1 5 C L A U S O L A C O M P R O M I S S O R I A

15-1 La decis ione su qualsiasi controvers ia che potesse sorgere t ra gli associati, o t ra costoro e

l 'associazione o gli organi del la stessa, eccetto quel le che per legge non sono c o m p r o m e t t i b i l i in arbitr i ,
sarà defer i ta al giudizio di t re arbi t r i , di cui due da nominars i da ciascuna del le parti contendent i , ed il
t e rzo di comune accordo. In caso di mancato accordo, il Consiglio D i re t t i vo incar icherà il pres idente del

r ibuna le ove ha sede l'associazione di eseguire la nomina del te rzo arb i t ro .t
Ar t . 16 NORME APPLICABILI



16-1 Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, si deve far riferimento alle norme
del Codice d e l t e r z o settore e in subordine, ed in quanto compatibili con le prime, alle norme in
materia di associazioni contenute nel libro | del Codice Civile e relative disposizioni di attuazione.
16-2. Ogni ri ferimento al RUNTS contenuto nel presente statuto assume efficacia a partire dal
momento di operatività di tale registro.
16-3. Il P res iden te è au to r i zza to ad a p p o r t a r e al p resen te s ta tu to ogn i u l t e r i o r e mod i f i ca o integraz ione
necessaria ad a d e g u a r l o a s o p r a v v e n u t e disposiz ioni legislat ive o rego lamen ta r i il cui r i spe t to sia
necessario ai f in i del l? iscr iz ione del l?Associazione al RUNTS anche per e f f e t t o di t rasmigraz ione.
16-4 Tut t i gli o rgan i social i in car ica al m o m e n t o de l l ' en t ra ta in v igore del presente s t a t u t o resteranno
in carica sino alla n a t u r a l e scadenza del m a n d a t o così come prevista nel lo s ta tu to abroga to , salvo che
{a loro compos i z i one si p o n g a in c o n t r a s t o con le disposiz ioni di legge appl icab i l i .
16-5 Il presente statuto sostituisce integralmente ed annulla a tutti gli effetti ogni altro precedente
testo di statuto, nonché qualsiasi norma regolamentare dell?Associazione che con esso si ponga in

APPROVATO E SATOSCANTTO

2 2 . DU. L O T


